
 

 

 

COMUNICATO 
Nella giornata di giovedì 4 marzo 2021 si è tenuta l'Assemblea dei dipendenti di Unisalute 
operanti nell’Area Gestione Network - Fornitori e Coordinamento Medico, per discutere del 
progetto di evoluzione organizzativa presentato dalla Direzione interessata.  

A fronte dell’illustrazione del suddetto progetto da parte dei Rappresentanti Sindacali della 
Società si è sviluppato un ampio dibattito nel quale è emersa la profonda disapprovazione 
per il cambiamento unilateralmente disposto dall’Azienda.  

Tale cambiamento, oltretutto, non ha visto concretamente accolto il fattivo contributo fornito 
- su specifica richiesta dell’Azienda - proprio dai Lavoratori che da tanti anni operano 
nell’Area in questione.  

Quanto sopra non ha fatto altro che accrescere il malessere generale, determinato dalle 
problematiche purtroppo trasversali a tutte le Aree di Unisalute e già più volte denunciate: 

•  mancanza di procedure lavorative chiare, condivise e perseguibili; 
•  inquadramenti che non valorizzano le professionalità presenti; 
•  organico non sufficiente. 

A seguito della partecipata discussione assembleare, le Lavoratrici e i Lavoratori dell’Area 
Gestione Network - Fornitori e Coordinamento Medico hanno quindi valutato l’evoluzione 
organizzativa prospettata come un sostanziale “ritorno al passato” che, verosimilmente, non 
determinerà alcun miglioramento nell’organizzazione interna, bensì amplificherà le 
problematiche esistenti, a potenziale danno del clima lavorativo interno già teso e della 
qualità del servizio offerto alla specifica clientela.  

Il giudizio espresso a fine assemblea risulta, pertanto, fortemente negativo in ragione 
del mancato reale coinvolgimento di tutti gli addetti, cui si aggiunge la forte 
preoccupazione, più volte esplicitata, per la dispersione delle importanti competenze 
umane e professionali nel tempo maturate nelle strutture coinvolte, conseguente il 
processo - in atto da tempo – di svuotamento delle attività che vengono gradualmente 
destinate e prese in carico da altri uffici.  

I colleghi delle strutture interessate, in virtù di quanto sopra esposto, hanno conferito 
mandato ai propri rappresentanti di attivarsi nei confronti dell’Azienda affinché ci sia 
maggior rispetto nei loro confronti e per l’attività da sempre svolta con dedizione, 
impegno e capacità, grazie alla quale viene garantita la produttività aziendale e i positivi 
risultati della Compagnia.   



In considerazione del quadro sopra descritto, le lavoratrici e i lavoratori coinvolti hanno 
richiesto al Sindacato di proseguire il confronto con l’Azienda allo scopo di chiarire quale sia: 

•  il dettaglio sui ruoli di responsabilità che verranno assegnati; 
•  la specifica sulla distribuzione delle attività nei diversi uffici; 
•  il percorso formativo previsto e prospettive di crescita professionale (in base a 

quanto dichiarato dall’Azienda nell’incontro sindacale). 

richiedendo: 

•  l’effettuazione di colloqui individuali nei quali raccogliere l’eventuale interesse del 
singolo dipendente per una diversa collocazione lavorativa 

• una disamina contrattuale dei livelli di inquadramento presenti nell’Area, allo scopo 
di perseguire uniformità e coerenza tra gli stessi e l’attività effettivamente svolta dai 
singoli addetti. 

Bologna, 11 marzo 2021. 
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